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IL DIETRO LE QUINTE

Emma Cottali
LICEO MALIGNANI UDINE

Condivisione, cresci-
ta e ascolto: queste 
sono le parole che 
descrivono il Palio 

Teatrale Studentesco secon-
do Hannah, Santino e Teren-
ce,  tre  ragazzi  del  gruppo 
“Postpalio”  di  quest'anno,  
che unisce coloro che hanno 
già  concluso  gli  studi  alle  
scuole superiori ma che man-
tengono la loro passione per 
il teatro. «È un'opportunità gi-
gante, specialmente per chi 
ama il teatro ma non lo fa di 
professione».

La 54esima edizione del Pa-
lio di Udine si è aperta il 12 
aprile con i "Cinque Minuti", 
l'occasione per i gruppi tea-
trali di ogni scuola di presen-
tare brevemente il loro spet-
tacolo e di invogliare gli altri 
ad  assistervi.  Nel  mentre,  
ogni gruppo ha estratto il no-
me di un'altra scuola con lo 
scopo di creare una parodia 
del suo spettacolo da mostra-
re l'ultima serata di Palio, il 
22 maggio.

«È stata una svolta. All'ini-
zio ero convinto che le scuole 
fossero quasi a sé stanti - ha 
raccontato Terence, parlan-
do della sua esperienza alle 
superiori - . Invece, con il Pa-
lio e specialmente con i Cin-
que Minuti cominci a cono-
scere realtà di scuole diverse 
dalla tua, e cominci a sentirti 
parte in qualcosa di impor-
tante». L'opportunità che il 
Palio offre, infatti, rende con-
creto il lavoro dei gruppi tea-
trali scolastici, catapultando-
li in una realtà che spesso 

non si immagina: trovarsi su 
un palco di un teatro di Udi-
ne, davanti a un pubblico di-
verso dai propri compagni di 
scuola. Secondo Hannah, il 
Palio è anche un'esperienza 
di scoperta: «Permette di in-
contrare  persone  che  non  
avresti mai conosciuto, dato 
che nei gruppi scolastici spes-
so si vive in una specie di bol-
la». L'iniziativa offre spazio 
agli studenti (e non solo) di 
esprimersi e di condividere 
sia il proprio lavoro che le 
proprie emozioni, aiuta a cre-

scere come persona, a supera-
re le proprie paure e crea oc-
casione di ascolto reciproco 
tra chi recita e chi assiste agli 
spettacoli.  L'ambiente  rap-
presenta poi occasione di in-
contro tra le persone prove-
nienti da realtà diverse che 
difficilmente si crea al di fuo-
ri del mondo della scuola.

“Gli  Assetati”,  il  gruppo  
teatrale postpalio di quest'an-
no è composto da quattordici 
tra ragazze e ragazzi che pro-
vengono da contesti molto di-
versi. «C'è chi fa teatro già da 

qualche anno, sia con questo 
gruppo che con quelli delle 
superiori, mentre altri hanno 
cominciato da uno, due anni 
- ha commentato Santino, ag-
giungendo - non c'è però dif-
ferenza tra chi ha fatto teatro 
per tanti anni e chi no, per 
noi non è quello l'importan-
te». 

Il secondo spettacolo della 
prima serata di Palio è stato 
proprio quello de “Gli Asseta-
ti”, che ha debuttato sul pal-
co del teatro Palamostre il 24 
aprile. Si intitola "The Thin 

Ice"e, quando è stato chiesto 
loro di descriverlo brevemen-
te, hanno tentennato definen-
dolo «non un compito faci-
le». Alla fine Hannah è riusci-
ta a trovare le parole che lo 
riassumessero  senza  fare  
spoiler: «Tratta di temi molto 
interessanti che secondo me 
non vengono affrontati spes-
so. Direi che parla della bel-
lezza e dei sogni». Anche il 
modo in cui il gruppo ha deci-
so di affrontare questi temi e 
far nascere questo spettacolo 
è stato particolare: «Quest'an-
no, invece di partire da una 
selezione di copioni il nostro 
coordinatore, Erik, ci ha do-
mandato di cosa volessimo 
parlare. È sembrato un meto-
do mai visto, almeno dalle no-
stre esperienze nei gruppi del-
le scuole superiori. La scelta 
di un tema così personale è 
stata la spinta a dare il cento 
per cento ogni volta». 

Parlando del gruppo, inte-
so come i rapporti di amici-
zia al loro interno, i ragazzi 
hanno aggiunto: «Nel nostro 
gruppo c'è la voglia di stare 
insieme, di lavorare insieme, 
di creare qualcosa di bello in-
sieme. E' stato importante il 
contatto inteso sia come fisi-
co dato che tra di noi c'è mol-
to affetto, sia emotivo perché 
siamo pronti a supportarci a 
vicenda ogni volta che ser-
ve». 

In  generale,  l'esperienza  
teatrale sia dentro che fuori 
dal Palio è un portale attra-
verso il quale si possono allac-
ciare amicizie con persone di-
verse sia nei gruppi scolastici 
sia,  come  dimostrato  dal  
gruppo Postpalio a detta dei 
tre ragazzi, un luogo acco-
gliente, di rispetto e ascolto.
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Tutti in scena

Alcune 
immagini 
degli 
spettacoli in 
scena per la 
54esima 
edizione del 
Palio 
studentesco

Vi raccontiamo il Palio
La 54esima edizione si è aperta il 14 aprile: il palco diventa un ponte tra scuole, generazioni e sogni

Il Palio Teatrale Studentesco 
Città di Udine, manifesta-

zione organizzata dal Teatro 
Club Udine, compie 54 anni e 
si attesta così come una delle 
manifestazioni di teatro giova-
nile più longeve d’Italia. Un’e-
dizione, quella in programma 
fino al 22 maggio al Palamo-
stre è ricca di novità, ospiti, at-
tesi ritorni e collaborazioni. 
Un po' di numeri: 15 serate di 
teatro tra aprile e maggio con 
2 spettacoli a sera, 26 gruppi 
teatrali partecipanti per un to-
tale di oltre 400 ragazzi e ra-
gazze che tornano a prendersi 
la scena e farsi sentire, stimo-
lando gli adulti, provocando-
li, ma anche emozionandoli e 
stupendoli.  «Non  semplice-
mente un festival – spiega la 
presidente  di  Teatro  Club,  
Alessandra Pergolese –,  ma 
un laboratorio di crescita, un 
luogo di incontro in cui l’arte 
diventa espressione autentica 
e strumento di condivisione».

Tutti gli spettacoli andran-
no in scena alle 20.15, ad ecce-
zione di quelli in programma 
le domeniche 4 e 18 maggio 
che inizieranno alle 18. I bi-
glietti possono essere acqui-
stati al Teatro Palamostre in 
piazzale  Paolo  Diacono  21  
(0432  506925,  bigliette-
ria@cssudine.it),  dal  lunedì  
al  sabato  dalle  17:30  alle  
19:30, oppure un’ora prima 
dell’inizio degli spettacoli. In-
formazioni possono essere ri-
chieste anche al Teatro Club 
Udine scrivendo a info@tea-
troclubudine.it o telefonando 
al 327 001 0477.

La 54esima edizione del Pa-
lio, oltre al sostegno di Regio-
ne,  IoSonoFvg,  Comune  di  
Udine, Fondazione Friuli, Ban-
ca360 e Calzavara Spa, si av-
vale  del  partenariato  della  
Fondazione  Teatro  Nuovo  
Giovanni da Udine, Css Tea-
tro Stabile di Innovazione del 
Friuli Venezia Giulia, Arteven-
ti Soc. Coop., Mittelfest e Asso-
ciazione Servi di Scena. —

400 GIOVANI 
E 15 SERATE
A TEATRO

LE INFO UTILI
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Una foto di gruppo con gli alunni della Garzoni Montessori che sono venuti a trovarci in Fondazione Friuli, durante una riunione del Mv Scuola

il profilo della nostra tutor

La moda e le diverse culture:
viaggio nel mondo di Emma

Noi alunni della clas-
se 5^C della scuola 
Garzoni-Montesso-
ri di Udine abbia-

mo visitato la redazione del 
Messaggero Veneto Scuola 
dove vengono pensati i gior-
nali e abbiamo svolto un'atti-
vità di scrittura sulla crona-
ca della giornata. Verso le 
14:30 siamo arrivati nella 
Sede della Fondazione Friu-
li che sostiene questo bellis-
simo progetto.

Abbiamo visto un video 
che raccontava come si fan-
no i giornali. La cosa che ci è 
rimasta più impressa del vi-
deo è stata la stampa dei 

giornali. Oltre a questo, ci è 
rimasto impresso anche al-
tro. Le interviste dei giornali-
sti nei luoghi più importan-
ti, la raccolta delle informa-
zioni, le riunioni tra i giorna-
listi per scegliere le notizie 
da pubblicare e le correzio-
ne delle bozze degli articoli.

E ancora: le tantissime co-
pie di Messaggero Veneto, 
appena uscite dalla stampa, 
nuove di zecca, una sopra 
l’altra legate con una cordici-
na. La vendita delle copie 
nelle edicole e tutte le perso-
ne che comprano il Messag-
gero Veneto.

In questa redazione i gior-

nalisti sono dei ragazzi delle 
scuole medie e superiori che 
scrivono  per  il  giornale  
quando non sono a scuola. 
Secondo noi chi frequenta la 
scuola e vive nella scuola 
può raccontare bene quello 
che succede e quello che ser-
ve ai ragazzi oggi.
LE NOSTRE OPINIONI
Quel giorno siamo usciti dal-
la redazione con qualcosa in 
più. E qui Zeno, Luka, Riccar-
do, Beatrice e Ginevra ve lo 
raccontano. Ad esempio Ze-
no ha scoperto «quanta fati-
ca e impegno ci mettono i 
giornalisti per realizzare un 

giornale che si sfoglia e si leg-
ge velocemente». Luka inve-
ce ha capito «come si raccol-
gono le informazioni per far 
sapere agli altri cosa succe-
de nella nostra regione e nel 
mondo». Riccardo ha cono-
sciuto «nuove persone, gen-
tili e generose” mentre Bea-
trice ci ha raccontato: «Mi so-
no divertita a imparare nuo-
ve cose”. Infine anche Gine-
vra ha detto di aver « fatto 
amicizia con le giovani gior-
naliste».

CLASSE 5AC
SCUOLA PRIMARIA

GARZONI-MONTESSORI
UDINE

Lunedì  24  febbraio  
abbiamo intervista-
to  Emma  Pinosio,  
una ragazza di 17 

anni che, molto gentilmen-
te, ha accettato di partecipa-
re alla nostra intervista.

Emma ha risposto con pia-
cere e in modo sincero a tut-
te le nostre domande.

Emma Pinosio è nata il 20 
di aprile a San Daniele del 
Friuli, vive e studia a Udine, 
studia al liceo artistico Gio-

vanni Sello dove frequenta 
il quarto anno dell’inizio de-
sign – moda.

Le sue passioni sono tante 
ma soprattutto una: la mo-
da. Questa sua incredibile 
passione per la moda è ini-
ziata alle elementari, e l’ar-
te in tutte le sue forme; le 
piace parlare in pubblico, 
soprattutto se viene ascolta-
ta!

Non ha origini straniere, 
ma casa sua è un misto di 

molte culture  poiché suo  
nonno era un marinaio e 
sua nonna decise di seguir-
lo in Venezuela. Per questo 
la sua casa ha subito influen-
ze sudamericane. 

Detto questo ringraziamo 
Emma e il Messaggero Vene-
to Scuola per averci fatto fa-
re questo meraviglioso pro-
getto.

ALICE, SAEED, ELIAS
STELLA, BEATRICE

CLASSE 5C

Siamo andati alla Fon-
dazione Friuli  dove  
c’è la sede del Messag-
gero Veneto Scuola.

La redazione è moderna e 
accogliente.  Il  personale  è  
composto da studenti delle 
medie e superiori e da una 
professionista, sono tutti mol-
to simpatici e disponibili.

É stata un'esperienza inte-
ressante. Ci aspettavamo so-
lo una visita invece... ci han-
no proposto di scrivere un ve-
ro articolo! Così abbiamo ca-
pito cosa significa fare il gior-
nalista. È un lavoro molto im-
pegnativo: ci si alza alle 4-5 
di mattina, poi si scrive l’arti-
colo per mandarlo in stampa 
e far sapere alle persone quel-
lo che succede da altre parti.

I giornalisti non possono 
scrivere la loro versione dei 
fatti,  sarebbe scorretto nei  
confronti dei lettori che non 
capirebbero la situazione. I 
lettori per informarsi sono in-
teressati  alla  parte  scritta,  
ma anche alle foto e alle im-
magini che vanno scelte con 
cura perché tutto deve corri-
spondere.

Pensiamo che fare il gior-
nalista sia interessante e labo-
rioso, ma per il momento nes-
suno di noi pensa di fare que-

sto lavoro.
I NOSTRI SOGNI
E quali sono allora i nostri so-
gni per il futuro? Ludovico 
vorrebbe  «diventare  molto  
bravo a disegnare, ma in que-
sto periodo non ho molta vo-
glia di farlo perché mi sem-
bra troppo difficile e perciò 
non sono motivato». Marghe-
rita invece sa già che vuole 
«diventare  una  maestra  
dell’asilo perché mi piace fa-
re le attività con i bambini 
piccoli e stare con loro». Luca 
invece non ha dubbi: «Il mio 
sogno è diventare un calciato-
re perché il calcio mi appas-
siona». Filippo vuole girare il 
mondo come fotografo e per 
Sofia la cosa più importante è 
«avere un cane tutto mio e 
prendermi cura di lui. In que-
sti giorni arriverà in famiglia 
Daisy, un cucciolo di malte-
se».  Infine  AnaMaria  ha  
espresso  un  desiderio:  «Il  
mio sogno è fare l’artista, di-
pingere quadri e creare ope-
re d’arte».

Grazie per averci accolti in 
redazione

CLASSE 5C
SCUOLA PRIMARIA 

GARZONI-MONTESSORI
UDINE

cosa voglio fare da grande?

Fotografo o artista
I sogni dei bambini
nei mestieri del futuro

Cosa vuol dire lavorare in un quotidiano. Ecco il racconto dei nostri ospiti

Un pomeriggio
per capire i giornali

con la redazione

La visita al Messaggero Scuola
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Gli studenti del Collegio Uccellis di Udine alla scoperta della Cina: due immagini dal viaggio a Pechino

il sogno americano

Cresce l’importanza dei progetti
Ambasciatori di New York Young

Gli studenti del Col-
legio  Uccellis  di  
Udine alla scoper-
ta della Cina: due 

settimane tra cultura, inno-
vazione e amicizia alla Tsin-
ghua International  School  
di Pechino. Un viaggio che 
lascia il segno, non solo nei 
ricordi, ma anche nella cre-
scita personale e formativa. 

Si  è  da  poco  conclusa  

un’intensa e stimolante espe-
rienza per gli studenti delle 
classi quarte del Liceo Scien-
tifico Internazionale dell’E-
ducandato Statale Collegio 
Uccellis di Udine, protagoni-
sti di un soggiorno di due set-
timane presso la prestigiosa 
Tsinghua  International  
School Daoxiang Lake di Pe-
chino.

L’esperienza,  ricca  dal  

punto di vista formativo e 
culturale,  ha  permesso  ai  
giovani studenti di immer-
gersi completamente in un 
contesto internazionale sti-
molante, potenziando le lo-
ro competenze linguistiche 
attraverso  attività  didatti-
che interattive e laboratori 
appositamente ideati per av-
vicinarsi alla cultura cinese 
contemporanea.  Non  solo  

studio, ma anche sport e di-
vertimento hanno arricchi-
to il soggiorno. Discipline co-
me scherma, surf e golf han-
no favorito il lavoro di squa-
dra e fatto scoprire nuove 
modalità di espressione e re-
lazione. Oltre all’esperienza 
vissuta all’interno del cam-
pus, i ragazzi hanno avuto la 
possibilità di esplorare alcu-
ne delle meraviglie più iconi-
che della Cina. Dalla solen-
ne  imponenza  della  Città  
Proibita alla maestosità del-
la Grande Muraglia, fino al-
lo skyline avveniristico di 
Shanghai, il viaggio si è tra-
sformato in un vero e pro-
prio percorso tra passato mil-
lenario e futuro in corsa, of-
frendo uno sguardo privile-
giato sulla complessità e il fa-
scino di una delle più anti-
che e allo stesso tempo più 
moderne civiltà del mondo.

«Un ponte culturale che ar-
ricchisce,  avvicina  e  apre  
nuove prospettive», lo defi-
niscono i docenti di lingua ci-
nese dell'Educandato Uccel-
lis, che da anni investe in 
progetti internazionali per 
ampliare  gli  orizzonti  dei  
propri studenti e prepararli 
ad affrontare con consape-
volezza un mondo sempre 
più globale. Questa iniziati-
va conferma ancora una vol-
ta  l’impegno  dell'Uccellis  
nell'offrire ai propri studen-
ti opportunità educative di 
alto livello, in grado di arric-
chire il tradizionale percor-
so scolastico. Un vero e pro-
prio ponte culturale tra Friu-
li e Cina, destinato a conti-
nuare già dal prossimo otto-
bre, quando una delegazio-
ne di studenti cinesi sarà ac-
colta a Udine per proseguire 
questo prezioso scambio di 
conoscenze ed esperienze.  
—

LE CLASSI QUARTE
LICEO UCCELLIS UDINE

Alyssa Fiorido
LICEO LE FILANDIERE SAN VITO AL T.

Il cosiddetto sogno ameri-
cano sta cadendo a pez-
zi? Le opinioni su quan-
do sia effettivamente na-

ta questa espressione sono di-
verse, ma una cosa è certa: 
per decenni ha incarnato l’i-
dea che chiunque, con impe-
gno e determinazione, possa 
costruirsi una vita migliore, 
in un quadro culturale che of-

fre infinite possibilità e oppor-
tunità: quello americano.  Ad 
ogni modo, con il passare de-
gli anni, il progresso sociale e 
lo sviluppo economico han-
no impedito la tutela di una 
distribuzione equa di queste 
opportunità. Piuttosto, molte 
delle premesse su cui si fonda-
va il sogno americano sem-
brano dissolversi nelle disu-
guaglianze sociali e nella con-
sapevolezza che le possibilità 
di migliorare la propria condi-

zione sociale siano davvero li-
mitate, generando un diffuso 
senso di delusione tra i cittadi-
ni.  Tuttavia non è sempre co-
sì: se fino a questo punto si è 
parlato di popolazione in ge-
nerale, è bene aprire una pa-
rentesi sui gruppi scolastici o 
realtà seguite da associazioni 
professionali  e  qualificate.  
Riuscire a viaggiare in totale 
autonomia  diventa  sempre  
più difficile, e così la brama 
di indipendenza si affievoli-

sce nel momento in cui ore e 
ore di controlli diventano un 
vero e proprio ostacolo, co-
me dover evadere da una pri-
gione nella quale il trattamen-

to che ricevi sembra dipende-
re dal colore della tua pelle, 
dal tuo aspetto fisico, dalla 
tua provenienza e dal valore 
degli oggetti che porti con te. 

 Essere accompagnati da asso-
ciazioni con una certa espe-
rienza è totalmente diverso: 
le lunghe attese di controlli di-
minuiscono, così come le do-
mande poste ai controlli del 
passaporto. Gruppo numero-
so significa brevi attese e go-
dere di certe priorità, che al-
trimenti non sarebbero affat-
to garantite.  Un programma 
formativo che si inserisce per-
fettamente in questo conte-
sto è il “New York Young UN 
Ambassador of the Future”, 
che consiste in una serie di 
conferenze che si tengono an-
nualmente a NYC, le più gran-
di simulazioni diplomatiche 
del mondo, che godono della 
partecipazione di 5000 stu-
denti di scuola superiore, pro-
venienti da oltre 100 paesi e 6 
continenti. —

Appuntamento  sa-
bato10  maggioal  
Teatro Nuovo Gio-
vanni da Udine , in 

via Treppo 4, con la premia-
zione del Concorso Scuole 
Tiziano Terzani che si terrà 
dalle 8.15 alle 12.30.

Ideato da vicino/lonta-
no in collaborazione con la 
famiglia Terzani, è aperto 
agli  istituti  scolastici  di  
ogni ordine e grado della re-
gione Friuli Venezia Giu-
lia.

L'iniziativa, ideata con il 
patrocinio dell'Ufficio sco-
lastico regionale, ed è giun-
ta alla ventesima edizione, 
ha l’obiettivo di stimolare 
e  promuovere  all’interno 
della scuola la realizzazio-
ne di percorsi di riflessione 
e creatività, attraverso mo-
dalità espressive e didatti-
che differenti. Intende con-
tribuire  a  sviluppare  nei  
bambini e nei ragazzi il sen-

so di ‘cittadinanza attiva’ 
con l’obiettivo di preparar-
li “ad assumere le responsa-
bilità della vita in una socie-
tà libera, in uno spirito di 
comprensione, di pace, di 
tolleranza, di uguaglianza 
tra i sessi e di amicizia tra 
tutti i popoli e gruppi etni-
ci, nazionali e religiosi e 
delle persone di origine au-
toctona” (art. 29 della Con-
venzione sui diritti dell’in-
fanzia approvata dall’As-
semblea generale delle Na-
zioni Unite – 1989).

Il tema proposto ai parte-
cipanti quest'anno era sin-
tetizzato dalla frase “Tutto 
sarà inutile finché gli uni 
non accetteranno l’esisten-
za degli altri e il loro essere 
eguali” di Tiziano Terzani

I  vincitori  riceveranno  
una targa, un premio in de-
naro o un buono da spende-
re in libreria, gadget, e li-
bri. —

il premio

Concorso scuole Terzani:
L’evento il 10 maggio
al Giovanni da Udine

Verso Pechino

Il memoriale per l’11 settembre a New York

Il viaggio degli studenti
Protagonisti i ragazzi dell’Uccellis partiti per la Cina in uno scambio culturale tra innovazione e storia

I progetti scolastici
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L’EVENTO

Cristian Pase
LICEO GRIGOLETTI PORDENONE

Il 21 aprile si sono conclu-
si i tornei internazionali 
Gallini e Cornacchia con 
le finali che hanno decre-

tato i vincitori. L’evento è sta-
to un successo come sempre e 
ha portato 5000 atleti prove-
nienti da tutto il mondo a Por-
denone e in provincia. Sono 
stati riempiti tutti gli hotel 
della zona e la Fiera di Porde-
none è diventata la base di 
questo evento, dove i ragazzi 
mangiavano,  incontravano  
altri coetanei di diversi paesi 
e si divertivano dopo le parti-
te. Alle spalle c’è stata un’or-
ganizzazione incredibile che 
ha visto a capo Tiziano Cor-
nacchia e i figli. Ma non biso-
gna dimenticare anche la nu-
merosa partecipazione di ra-
gazzi  volontari  provenienti  
dalle  scuole  di  Pordenone  
che si sono messi in gioco per 
contribuire alla realizzazio-
ne di questo evento. Quest’an-
no i ragazzi erano quasi 100, 

un numero enorme che dimo-
stra  l’attiva  collaborazione  
all’interno del territorio. Que-
sti avevano svariati compiti: 
chi restava in fiera ad aggior-
nare in tempo reale i risultati 
delle partite,  chi  accompa-
gnava le squadre e quest’an-

no era presente anche una 
nuova figura: il Vrm. La sigla 
Vrm sta per Venue relations 
manager ed è stata introdotta 
per rendere operativi coloro 
che non avevano una squa-
dra da seguire. «Praticamen-
te, in questi giorni dovevo sta-

re in un determinato campo 
di gioco e aiutare per qualsia-
si cosa. Un giorno, ho sistema-
to la rete di pallavolo perché 
si è rotta l’antenna; un altro 
ho segnato i punti sul tabello-
ne. Insomma, ogni volta che 
succedeva qualcosa ero sem-

pre lì. Questo è stato molto di-
vertente,  ma purtroppo ho 
avuto minori opportunità di 
avere contatti diretti con le 
squadre a differenza dei Tlo»- 
così racconta la propria espe-
rienza uno dei tanti Vrm pre-
senti al torneo. Invece coloro 

che avevano rapporti diretti 
con le squadre erano proprio 
i Tlo, i team liaison officers, 
ovvero gli accompagnatori. 
«Essere un Tlo non sembra co-
sì semplice all’inizio- esordi-
sce Federico Chin, incaricato 
di accompagnare il Mantova 
Calcio e la Red Star -. Ogni 
giorno dovevamo andare a 
prendere le squadre in hotel, 
chiamare l’autista e portarle 
nei campi di gioco. Il proble-
ma era proprio organizzare e 
combaciare gli orari delle par-
tite con le richieste delle squa-
dre. Fortunatamente, le mie 
squadre erano molto disponi-
bili e non h anno reso compli-
cato il mio lavoro. La mia 
esperienza è stata senz’altro 
positiva: ho avuto la possibili-
tà di vedere partite di calcio 
di alto livello e di parlare con 
allenatori  che  hanno espe-
rienza a livello professionale. 
Senza dimenticare che ho an-
che potuto esercitare le mie 
capacità  linguistiche».  Infi-
ne, bisogna sottolineare an-
che il lavoro costante di quel-
li che stavano in Fiera per ag-
giornare i risultati. «Durante 
il torneo ricevevo i risultati 
delle partite di pallavolo e cal-
cio, li inserivo nel portale e ag-
giornavo le classifiche - spie-
ga Marco Gerolami, che ha 
speso gran parte del tempo se-
duto davanti a un computer 
per  rendere  possibile  tutto  
questo -. Nonostante dovessi 
rimanere in fiera, ho comun-
que conosciuto gente da tutto 
il mondo e in particolare una 
sera ho parlato per diverso 
tempo con una squadra irlan-
dese di calcio. È stato forse il 
momento più bello della mia 
avventura insieme alla serata 
discoteca dove ho condiviso 
la mia passione della musica 
con tantissimi miei coetanei 
da tutto il mondo». —

Sport e arte

L’intervista ad Antonio Motta, giovane artista di origini friulane trasferitosi a Milano

Dalla chimica all’incisione 
per raccontare il mondo 
Emma Pinosio
LICEO SELLO UDINE

Antonio Motta  è  un 
giovane artista di ori-
gini friulane, cresciu-
to a Udine e trasferi-

tosi a Milano nel 2022. Il suo 
percorso di studi inizia al li-
ceo classico Stellini, e conti-
nua sulla strada della chimi-
ca, all’università di Trieste. 
Solo in seguito a un anno acca-
demico controproducente e 
disimpegnato, Antonio deci-
de di seguire la via dell’arte, 
realizzando di non dover esi-
stere e basta, bensì vivere e 
quindi prendere in mano il 
suo futuro. Non si tratta però 
di un interesse improvviso, 
bensì  una passione innata,  
forse ereditata da una madre 
altrettanto appassionata. Si  
iscrive quindi all’Accademia 
di Belle Arti di Venezia nel 
2018, con l’intento di cimen-
tarsi nella grafica, immagi-
nandola come grafica digita-
le, per scoprire con delusione 
prima e entusiasmo poi, che 
si trattava principalmente di 

calcografia e tecniche manua-
li,  che diventeranno così  i  
suoi  principali  mezzi  di  
espressione. Si laurea a Vene-
zia nel marzo 2022 senza sen-
tirsi  completamente  soddi-
sfatto; il desiderio di speri-
mentazione e di ricevere nuo-
vi stimoli lo porta, nell’otto-
bre dello stesso anno, all’Ac-
cademia di Belle Arti di Bre-
ra, Milano, dove studia tutto-
ra. Antonio si specializza nel-
la grafica d’arte e fin dagli an-
ni a Venezia, partecipa a nu-
merosi concorsi italiani ma 
anche  esteri,  soprattutto  
nell’ultimo anno,  grazie  al  
supporto dei professori a Bre-
ra. Antonio racconta di come 
la soddisfazione per lui arrivi 
dall’essere selezionato, men-
tre l’esposizione ha più un 
ruolo di scambio tra gli arti-
sti,  sia  questo  di  tecniche,  
idee, soggetti.

Tutto ciò lo ha condotto ad 
oggi.  Antonio  considera  la  
sua arte figlia della sua curio-
sità, del suo mettersi in discus-
sione e dei forti valori morali 
che lo caratterizzano, come 

l’attenzione al mondo circo-
stante. Dai suoi lavori emer-
gono testardaggine e superfi-
cialità, sotto forma di errori 
che presto vengono trasfor-
mati in sperimentazione, in 
quanto arte e artista non pos-
sono essere divisi.

Ruins ne è l’esempio. L’i-
dea parte dalla guerra in Pale-
stina, di cui viene indagata la 
distruzione  del  paesaggio,  
ma strizza spesso l’occhio al 
periodo storico  di  tensioni  
belliche tra le due potenze 
mondiali, USA e Russia, e alla 
percezione indiretta che noi 
spettatori  abbiamo  della  
guerra, oramai conosciuta so-
lo attraverso lo smartphone, 
che crea un velo tra noi e la 
realtà. Questo velo si crea gra-
zie all’uso del nylon come sup-
porto, che non assorbendo il 
colore viene usato come ma-
trice a sua volta, le cui stampe 
mancano di alcuni particola-
ri, creando la sensazione di 
perdita e lontananza. Anche 
la condivisione di idee fa par-
te di Ruins, il cui cambio di 
prospettiva ottenuto con il  

monotipo si ispira all’arte di 
una  compagna  di  Accade-
mia, Cecilia Giovanelli e il 
suo organo in Gum Print.

Per Antonio l’arte è narrati-
va e ha lo scopo di ricordare. 
Nella storia ha rappresentato 
il  rapporto tra l’uomo e il  
mondo circostante. Ma a esse-
re importante non è cosa l’ar-
te sia, ma cosa non deve esse-
re:  politica  e  propaganda.  
Può fungere da critica più o 
meno sottile all’attualità, ma 
non dovrebbe essere imposta 
dalla politica stessa, che stru-
mentalizza l’artista e il suo 
operato per trasmettere un 
messaggio più o meno positi-
vo. Antonio sottolinea il caso 
dei fasci littori sparsi per la 
stazione di Milano, mai elimi-
nati o riqualificati, nonostan-
te il messaggio violento. Qual-
cuno ha voluto che rimanes-
sero lì e nessuno si è opposto 
fermamente.

Neanche l’AI è arte, perché 
usa una sola tecnica, quella 
digitale, non ha una persona-
lità e le immagini non hanno 
un significato pensato, ma so-

prattutto mancano del tem-
po; quel tempo che un artista 
impiega a studiare l’arte, ap-
prendere una tecnica e svilup-
pare un pensiero strutturato 
sui movimenti interiori.

Alla richiesta di una previ-
sione sul futuro degli artisti, 
Antonio esprime incertezza. 
Sottolinea la necessità di una 

cultura sufficiente a permet-
tere l’apprezzamento dell’ar-
te, sostenuta da professori ap-
passionati che la trasmetto-
no. Non deve essere sfruttata 
per scopi di lucro ma necessi-
ta di finanziamento e rivaluta-
zione come vera professione. 
Il tutto alleggerito da un pro-
nostico positivo. —
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Antonio Motta è un giovane artista friulano: ora vive a Milano
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